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PREMESSA 

 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune  di Torre Beretti e Castellaro 
(PV) è adottato con Delibera di Consiglio Comunale n.23 del 10 novembre 2012, ai 
sensi dell’articolo 13, comma 1, della Legge Region ale (Legge per il Governo del 
Territorio) n.12 del 2005 e s.m.i. 

Gli atti del Piano di Governo del Territorio compre nsivi di quelli inerenti la 
relativa procedura di Valutazione Ambientale Strate gica (VAS) e della valutazione 
di incidenza ecologica (VInc), sono depositati, con giuntamente alla delibera di 
Consiglio Comunale n.23 del 10 novembre 2012, press o la segreteria comunale dal 4 
febbraio 2013 e del deposito è fatta pubblicità anc he sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia (BURL), ai sensi dell’artic olo 13, comma 4, della LR12/05 e 
s.m.i. 

Il termine per la presentazione delle osservazioni è fissato entro il giorno 4 
aprile 2013. Pertanto ai sensi dell’articolo 13, co mma 7, della LR12/05 e s.m.i., 
gli elaborati definitivi del PGT di Galliavola devo no essere approvati entro la 
data del 3 luglio 2013. 

 

Entro i termini fissati (4 aprile 2013) è pervenuta  le seguente osservazione: 

1. da parte di ARPA Lombardia (“Piano di Governo de l Territorio adottato dal 
Comune di Torre Beretti e Castellaro con deliberazi one del Consiglio Comunale 
n.23 del 10/11/2012. Osservazioni al Documento di P iano ai sensi dell’art.13, 
comma 6, della L.R. 12/05 e s.m.i.”), protocollata in data 28 marzo 2013 
(numero protocollo comunale 745) 

 

Oltre la data sopraindicata è pervenuta la seguente  osservazione: 

2. da parte di geom. Alessandro Camagna, per conto di Baldi Claudio e Longo 
Concetta, protocollata in data 6 aprile 2013 (numer o protocollo comunale 785) 

 

A queste si deve aggiungere: 

3. il parere di compatibilità con il PTCP da parte della Provincia di Pavia 
(Delibera di Giunta Provinciale n.167 del 27 maggio  2013 con oggetto: “Comune 
di Torre Beretti e Castellaro – Piano di Governo de l Territorio – Delibera 
C.C. n.23 del 10/11/2012 – Verifica di compatibilit à con il P.T.C.P. ai sensi 
dell’art.13 comma 5 della L.R. 12/2005”). 

 

Tutte le osservazioni e pareri pervenuti sono stati  controdedotti ed accolti.  
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OSS_01 

OSSERVAZIONE PERVENUTA IN DATA 28 MARZO 2013 (NUMERO PROTOCOLLO COMUNALE 745) DA 
PARTE DI ARPA LOMBARDIA (“PIANO DI GOVERNO DEL TERR ITORIO ADOTTATO DAL COMUNE DI 
TORRE BERETTI E CASTELLARO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.23 DEL 
10/11/2012. OSSERVAZIONI AL DOCUMENTO DI PIANO AI S ENSI DELL’ART.13, COMMA 6, DELLA 
L.R. 12/05 E S.M.I.”)  

 

Descrizione sintetica: 

Apprezzando la presenza puntuale delle controdeduzi oni ai suggerimenti contenuti 
nelle precedenti osservazioni e delle integrazioni effettuate in merito, 
ribadiscono quanto già osservato dall’Ente in data 30 luglio 2012 (protocollo 
comunale n.1639), e confermano che l’eventuale incr emento della popolazione 
potrebbe rendere necessari interventi di adeguament o delle reti ed attrezzature 
tecnologiche. 

Per quanto riguarda l’Ambito di Trasformazione ATP5 , si segnala il mancato 
recepimento dell’inserimento di specifiche prescriz ioni necessarie a mitigare i 
potenziali impatti negativi determinati dalla vicin anza tra i due comparti. 

 

Considerazioni: 

Le precedenti osservazioni sono state già controded otte nella parte finale della 
Relazione di PGT (si veda elaborato DP08r). 

Si evidenzia nuovamente che la prevista revisione q uinquennale del Documento di 
Piano, ai sensi di legge, serve proprio al monitora ggio e alla puntualizzazione 
delle scelte territoriali, anche in base al trend d i incremento demografico. 
Ciononostante la normativa di PGT prescrive già l’o bbligo di verifica ed 
adeguamento delle urbanizzazioni primarie quale req uisito minimo e contestuale a 
qualsiasi intervento nel territorio comunale (artic oli 9-10 delle norme di 
indirizzo DP08n, e articoli 27-28 delle NTA di PGT)  

Per quanto riguarda l’Ambito di Trasformazione ATP5 , si conferma il recepimento 
dell’inserimento di specifiche prescrizioni necessa rie a mitigare i potenziali 
impatti negativi determinati dalla vicinanza tra i due comparti, chiarendo meglio 
l’articolo 29, comma 7, delle norme di indirizzo (D P08n). 

 

Proposta conclusiva: 

ACCOLTA 

Si modifica l’ultimo periodo dell’articolo 29, comm a 7, delle norme di indirizzo 
(DP08n) con il seguente testo “inoltre si deve pres tare particolare attenzione ai 
confini dell’ambito verso il territorio agricolo, v erso il tessuto residenziale, e 
verso la viabilità esistente e prevista, creando de lle mitigazioni e delle aree a 
verde, ai sensi dell’articolo.” 
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OSS_02 

OSSERVAZIONE PERVENUTA IN DATA 6 APRILE 2013 (NUMER O PROTOCOLLO COMUNALE 785) DA 
PARTE DI GEOM. ALESSANDRO CAMAGNA, PER CONTO DI BALDI CLAUDIO E LONGO CONCETTA 
(“PROPOSTA AI FINE DELLA REDAZIONE DEL PIANO0 DI GO VERNO DEL TERRITORIO”)  

 

Descrizione sintetica: 

Si richiede che l’intero mappale 626 (foglio 7) sia  riazzonato come tessuto 
residenziale edificabile, a seguito di esigenze fam iliari di ampliamento degli 
edifici esistenti, non consentito con l’azzonamento  adottato (area a verde). 

 

Considerazioni: 

Si ritiene la richiesta adeguata e compatibile con il tessuto esistente, al fine 
del completamento dell’area. La modifica non compor ta variazione sostanziali 
rispetto agli obiettivi e4 alle previsioni del Pian o di Governo del Territorio. 

 

Proposta conclusiva: 

ACCOLTA 

Si modificano e coerenziano i seguenti elaborati gr afici di PGT, estendendo a tutta 
l’area di proprietà il tessuto edificabile (Area co nsolidata residenziale esistente 
di cui all’articolo 39 delle NTA): DP08, DP08b, DP0 8c, PR01, PR02a, e PS02a. 
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COMPATIBILITA’ 

PARERE DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP DA PARTE DELLA PROVINCIA DI PAVIA (DELIBERA DI 
GIUNTA PROVINCIALE N.167 DEL 27 MAGGIO 2013 CON OGG ETTO: “COMUNE DI TORRE BERETTI E 
CASTELLARO – PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – DELI BERA C.C. N.23 DEL 10/11/2012 –  
VERIFICA DI COMPATIBILITÀ CON IL P.T.C.P. AI SENSI DELL’ART.13 COMMA 5 DELLA L.R. 
12/2005”).  

 

Descrizione sintetica: 

Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione si  rileva quanto segue: 

a. per gli ATR2-3-4 interessati dalla presenza del Corridoio Primario della Rete 
Ecologica Regionale (RER) si rappresenta la necessi tà di mettere in atto gli 
interventi di rinaturalizzazione e mitigazione volt i a mitigare e ridurre 
l’impatto; 

Per quanto attiene alla Tavola delle previsioni si rileva quanto segue: 

b. per la Tavola delle Previsioni di Piano, identif icabile con la tavola DP08 
devono anche essere definite: - le aree non soggett e a trasformazione 
urbanistica e i vincoli e le classi di fattibilità geologica, idrogeologica e 
sismica; 

Per gli aspetti viabilistici si rileva quanto segue : 

c. dovranno essere adeguatamente segnalate le fasce  di rispetto della viabilità 
provinciale sulle tavole di PGT 

all’interno del centro abitato, ove possibile, le n uove strade di 
lottizzazione o i nuovi accessi che si affacciano s ulla viabilità provinciale, 
dovranno essere realizzati verso le intersezioni es istenti a loro volta 
convenientemente adeguate; fuori dall'attuale perim etro di centro abitato gli 
accessi alla viabilità provinciale non potranno avv enire direttamente dagli 
ambiti di trasformazione ma dovranno essere coordin ati da strade locali o di 
arroccamento a loro volta collegate alla Strada Pro vinciale mediante 
intersezioni esistenti opportunamente adeguate o nu ove intersezioni; 

l’ATR1 non potrà avere accesso diretto sulla strada  provinciale ma dovrà 
collegarsi alla viabilità principale solo attravers o la viabilità locale; 

l’ATP5 dovrà avere accesso sulla viabilità provinci ale ad una distanza non 
inferiore a 300 metri da altro accesso o intersezio ne esistente, riducibile a 
100 metri in situazioni di favorevole visibilità da  concordare con l’Ufficio 
preposto della Provincia; 

come previsto dalla normativa vigente in materia di  contenimento e prevenzione 
dell’inquinamento acustico derivante dal traffico v eicolare, si sottolinea che 
i titolari che attueranno gli ambiti di trasformazi one realizzando opere 
considerate ricettori all’interno della fascia di p ertinenza acustica, 
dovranno individuare ed adottare opere di mitigazio ne sulla sorgente, lungo la 
via di propagazione del rumore e direttamente sul r icettore per ridurre 
l'inquinamento acustico prodotto dall'esercizio del l'infrastruttura stradale, 
con l'adozione della migliori tecnologie disponibil i; si suggerisce che detta 
indicazione venga riportata nelle NTA di piano; 

si ribadisce che prima dell'esecuzione dei lavori c he interessano la viabilità 
provinciale dovrà essere presentata, agli uffici pr eposti della Provincia, 
formale richiesta di Concessione corredata del prog etto esecutivo; eventuali 
prescrizioni relativamente a soluzioni viabilistich e, geometrie, dimensioni, 
ubicazione ed alle caratteristiche tecniche verrann o indicate nella predetta 
fase. 

Inoltre si forniscono le seguenti indicazioni di ca rattere generale: 
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d. è necessario individuare il giacimento sfruttabi le (GL03) localizzato dal 
Piano Cave Provinciale vigente parzialmente a che s ul territorio comunale di 
Torre Beretti e Castellaro; 

e. per la realizzazione di nuove costruzioni ci si dovrà attenere a quanta 
previsto dalle seguenti normative (così come integr ate e modificate dal D.Lgs 
152/08 e dal D.Lgs 311/2007): 1. D.Lgs. n.192 del 1 9 agosto 2005 “Attuazione 
della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento e nergetico nell’edilizia e 
DGR n. VIII/5018 del 26 giugno 2007 “Determinazioni  in merito alla 
certificazione energetica degli edifici”; 2. L.r.39  del 21 dicembre 2004, in 
materia di risparmia energetico e riduzione di emis sioni inquinanti e 
climalteranti; 3. L.r.17 del 27 marzo 2000, con mod ifiche ed integrazioni 
apportate dalla L.r. 38/2004, in materia di risparm ia energetico ad uso 
illuminazione esterna e di lotta all'inquinamento l uminoso; 

f. si rileva la necessità, alla luce del Piano Itti co di cui alla Delibera di 
Consiglio Provinciale n.38 del 24 giugno 2010, di e videnziare, nelle 
previsioni pianificatorie del Comune qualche elemen to utile a rendere operanti 
tutele e forma di valorizzazione per le acque super ficiali in particolare del 
Canale Morabiano e di Fontana Isimbardi; 

g. con la DGR n.8/1681 del 29 dicembre 2005 è stato  approvato il documento 
relativo alle “Modalità per la pianificazione comun ale dl cui all’art.7 della 
L.r.12/06”, che al capitolo 2, relativamente al Doc umento di Piano, indica che 
tra i suoi contenuti dovrà esserci la dimostrazione  della compatibilità delle 
politiche di intervento individuate con le risorse economiche attivabili 
dall'Amministrazione Comunale; 

A titolo collaborativo si forniscono le seguenti in dicazioni: 

h. si rappresenta la necessità della verifica della  razionale ubicazione dei 
servizi così come della idoneità dei siti prescelti  per nuovi servizi e 
attrezzature di interesse generale appaiono condizi oni necessarie alla 
valutazione delle qualità e delle potenzialità del servizio, e dovrà essere 
affrontata in fase di approvazione definitiva secon do una prospettiva 
qualitativa e prestazionale volta a superare una co ncezione prettamente 
quantitativa dello standard; inoltre si richiama ch e il Piano dei servizi 
dovrà esplicitare la sostenibilità dei costi anche in rapporto al Programma 
Triennale delle Opere pubbliche nell'ambito delle r isorse comunali e di quelle 
provenienti dalle realizzazioni degli interventi da  parte dei privati; si 
richiama altresì la necessità che il Piano generale  del servizi nel sottosuolo 
(PUGGS) di cui all’38, della l.r.12 dicembre 2003, art.26 dovrà essere 
integrato per quanto riguarda l'infrastrutturazione  del sottosuolo, con le 
nuove previsioni. 

 

Considerazioni: 

Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione si  svolgono le seguenti 
considerazioni: 

a. si ritiene corretto specificare ulteriormente i criteri di intervento per 
quanto riguarda gli ATR2-3-4, interessati dalla pre senza del Corridoio 
Primario della Rete Ecologica Regionale (RER); a ta l fine all’articolo 29, 
comma 6, delle Norme d’indirizzo del Documento di P iano (DP08n) si inserisce 
il seguente testo: “Per l’attuazione degli ATR2, AT R3, ATR4, interessati dalla 
presenza del Corridoio Primario della Rete Ecologic a Regionale (RER), è 
necessario individuare, contestualmente al progetto  di piano attuativo, degli 
interventi di rinaturalizzazione e mitigazione volt i a mitigare e ridurre 
l’impatto visivo col suddetto elemento, anche preve dendo idonee forma di 
compensazione.” 

Per quanto attiene alla Tavola delle previsioni si svolgono le seguenti 
considerazioni: 

b. si evidenzia che nella Tavola delle Previsioni d i Piano, identificabile con la 
tavola DP08 del Documento di Piano (“Tavola delle p revisioni del territorio 
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comunale”) risultano già rappresentati tutti i vinc oli del territorio comunale 
di Torre Beretti e Castellaro; per quanto attiene a lle classi di fattibilità 
geologica, idrogeologica e sismica, al fine di una maggiore chiarezza nella 
lettura degli elaborati esse sono già riportate nel l’elaborato DP08a che 
costituisce di fatto un’integrazione della tavola d elle previsioni DP08; 
infine, con riguardo alle aree non soggette a trasf ormazione urbanistica si 
inseriscono quelle corrispondenti alla vasta area d i giacimento sfruttabile 
(indicata con la sigla GL03) individuata dal vigent e Piano Cave provinciale e 
che coinvolge parte del territorio comunale di Torr e Beretti e Castellaro; 

Per quanto attiene agli aspetti viabilistici si svo lgono le seguenti 
considerazioni: 

c. le fasce di rispetto della viabilità provinciale  sono già individuate sulle 
tavole di PGT adottato (si vedano tavola dei vincol i DP02 e tavola delle 
previsioni DP08); 

il piano non prevede fuori dall'attuale perimetro d i centro abitato accessi 
alla viabilità provinciale che avvengano direttamen te dagli ambiti di 
trasformazione ma prevede già che gli stessi siano coordinati da strade locali 
o di arroccamento a loro volta collegate alla Strad a Provinciale; 

si ritiene opportuno inserire le seguenti prescrizi oni: (all’articolo 29, 
comma 7, lettera “a”) “l’accesso a tale area non pu ò essere diretto sulla 
strada provinciale ma deve collegarsi alla viabilit à principale solo 
attraverso la viabilità locale”; (all’articolo 30, comma 7, lettera “a”) 
“l’accesso sulla viabilità provinciale deve  avveni re ad una distanza non 
inferiore a 300 metri da altro accesso o intersezio ne esistente, riducibile a 
100 metri in situazioni di favorevole visibilità da  concordare con l’Ufficio 
preposto della Provincia” 

il piano prevede già il recepimento della normativa  in materia acustica 
vigente, specificamente all’articolo 27, comma 4, l ettera “a”(“ai fini della 
prevenzione e risanamento dell’inquinamento acustic o, per ogni edificio si 
deve conseguire la migliore compatibilità acustica con la zona in cui si 
trova, anche secondo quanto disposto dal Regolament o Edilizio vigente, nel 
rispetto della legislazione vigente in materia e in  particolare sulla base di 
quanto stabilito per la Previsione di impatto acust ico e la Valutazione 
previsionale di clima acustico dalla LR n.13/2001 e  s.m.i. e dalla DGR 
n.8513/2002 e s.m.i., nonché specificamente dal Pia no di Zonizzazione Acustica 
vigente”); 

è evidente che, ai sensi della legislazione vigente , gli interventi che 
interessano la viabilità provinciale sono assoggett ati a formale richiesta di 
Concessione da presentare agli uffici preposti dell a Provincia, corredata del 
progetto esecutivo; in tale fase sono indicate even tuali prescrizioni 
relativamente a soluzioni viabilistiche, geometrie,  dimensioni, ubicazione ed 
alle caratteristiche tecniche; 

Per quanto attiene alle indicazioni di carattere ge nerale si svolgono le seguenti 
considerazioni: 

d. con riguardo alle aree non soggette a trasformaz ione urbanistica si 
inseriscono quelle corrispondenti alla vasta area d i giacimento sfruttabile 
(indicata con la sigla GL03) individuata dal vigent e Piano Cave provinciale e 
che coinvolge parte del territorio comunale di Torr e Beretti e Castellaro 

e. il richiamo esplicito alle disposizioni vigenti in materia energetica è 
contenuto nella Norme del Piano di Governo del Terr itorio e in particolare 
nell’articolo 27 (Requisiti minimi degli interventi ), comma 4, lettera “b” 
(“ai fini della riduzione dell’inquinamento atmosfe rico e del risparmio di 
energia, per ogni edificio si deve conseguire la mi gliore efficienza 
energetica, nel rispetto della legislazione vigente  in materia e in 
particolare sulla base di quanto stabilito per la C ertificazione energetica 
degli edifici dalla LR n.24/2006 e s.m.i. e dalla D GR n.5773/2007 e s.m.i.”) 

f. si ritiene corretto, alla luce del Piano Ittico di cui alla Delibera di 
Consiglio Provinciale n.38 del 24 giugno 2010, di e videnziare, nelle 
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previsioni pianificatorie del Comune qualche elemen to utile a rendere operanti 
tutele e forma di valorizzazione per le acque super ficiali in particolare del 
Canale Morabiano e di Fontana Isimbardi; 

g. come già evidenziato nella relazione di piano gl i interventi previsti dal 
Piano di Governo del Territorio sono connessi all’a ttuazione delle aree e 
pertanto le risorse attivabili sono connesse alla r ealizzazione 
dell’urbanistica contrattata su queste aree e alla loro urbanizzazione a 
carico dei soggetti proprietari; per quanto attiene  agli interventi nelle aree 
per servizi si completano i lavori in essere; 

Per quanto attiene alle seguenti indicazioni: 

h. si specifica che il Comune ha predisposto il Pia no dei servizi che, partendo 
da un'analisi dell'offerta esistente, cioè dalla ca talogazione della 
disponibilità dei servizi esistenti sul territorio comunale, e attraverso una 
verifica delle esigenze e delle necessità di serviz i espressi dalla 
popolazione comunale, arriva alla traduzione dei da ti qualitativi e 
quantitativi derivati dall'analisi di cui sopra; il  Piano garantisce il 
soddisfacimento dei bisogni quantitativi previsti d alla normativa vigente; si 
evidenzia quanto specificato nell’articolo 3 delle NTA di PGT: “in sede di 
Bilancio e approvazione del Programma triennale del le opere pubbliche e 
relativi aggiornamenti, il Comune verifica lo stato  di attuazione delle 
previsioni contenute negli elaborati del Piano dei Servizi, di cui 
all’ARTICOLO 2, comma 3, e ne determina gli eventua li adeguamenti con 
Deliberazione Comunale ai sensi della legislazione vigente; si evidenzia 
inoltre che il Piano generale del servizi nel sotto suolo (PUGGS) di cui 
all’38, della legge regionale 12 dicembre 2003, art .26 integra il PGT per 
quanto riguarda l'infrastrutturazione del sottosuol o, con le nuove previsioni. 

 

Proposta conclusiva: 

RECEPIMENTO 

Per quanto attiene agli Ambiti di Trasformazione si  svolgono le seguenti 
conclusioni: 

a. si specificano ulteriormente i criteri di interv ento per quanto riguarda gli 
ATR2-3-4, interessati dalla presenza del Corridoio Primario della Rete 
Ecologica Regionale (RER); a tal fine all’articolo 29, comma 6, delle Norme 
d’indirizzo del Documento di Piano (DP08n) si inser isce il seguente testo: 
“Per l’attuazione degli ATR2, ATR3, ATR4, interessa ti dalla presenza del 
Corridoio Primario della Rete Ecologica Regionale ( RER), è necessario 
individuare, contestualmente al progetto di piano a ttuativo, degli interventi 
di rinaturalizzazione e mitigazione volti a mitigar e e ridurre l’impatto 
visivo col suddetto elemento, anche prevedendo idon ee forma di compensazione.” 

Per quanto attiene alla Tavola delle previsioni si svolgono le seguenti 
conclusioni: 

b. si perimetra correttamente l’area non soggetta a  trasformazione urbanistica 
corrispondente all’area di giacimento sfruttabile ( GL03) di cui al vigente 
Piano Cave provinciale; a tal fine si adeguano i se guenti elaborati di PGT: 
Tavola DP02; Tavola DP08; Tavola DP08a; Tavola PR01  e Tavola PS01; 

Per quanto attiene agli aspetti viabilistici si svo lgono le seguenti conclusioni: 

c. si rimanda alle considerazioni soprasvolte e si aggiungono le seguenti 
prescrizioni: (all’articolo 29, comma 7, lettera “a ”) “l’accesso a tale area 
non può essere diretto sulla strada provinciale ma deve collegarsi alla 
viabilità principale solo attraverso la viabilità l ocale”; (all’articolo 30, 
comma 7, lettera “a”) “l’accesso sulla viabilità pr ovinciale deve  avvenire ad 
una distanza non inferiore a 300 metri da altro acc esso o intersezione 
esistente, riducibile a 100 metri in situazioni di favorevole visibilità da 
concordare con l’Ufficio preposto della Provincia” 
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Per quanto attiene alle indicazioni di carattere ge nerale si svolgono le seguenti 
conclusioni: 

d. si perimetra correttamente l’area non soggetta a  trasformazione urbanistica 
corrispondente all’area di giacimento sfruttabile ( GL03) di cui al vigente 
Piano Cave provinciale; a tal fine si adeguano i se guenti elaborati di PGT: 
Tavola DP02; Tavola DP08; Tavola DP08a; Tavola PR01  e Tavola PS01; 

e. si rimanda alle considerazioni soprasvolte; 

f. Si inserisce nell’articolo 7, comma 9, delle nor me di indirizzo di PGT (DP08n) 
il seguente testo: “Ferme restando le prescrizioni di cui al Piano Ittico 
approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n.3 8 del 24 giugno 2010, entro 
le fasce di tutela del reticolo idrico e in partico lare lungo il Canale 
Morabiano e il Cavo Fontana Isimbardi, sono vietate  attività incompatibili con 
la salvaguardia e il miglioramento delle caratteris tiche ambientali degli 
elementi di interesse geomorfologico e naturalistic o. Gli interventi devono 
essere prioritariamente diretti a evitare: a. l'eli minazione e la 
compromissione delle macchie di vegetazione spontan ea, delle fasce ripariali, 
delle zone umide, delle scarpate, nonché degli elem enti del paesaggio agrario 
tradizionale, quali siepi, filari, singoli esemplar i arborei; b. gli 
interventi passibili di pregiudicare la naturale di namica morfologica dei 
corsi d’acqua superficiali, ad eccezione delle oper e ed infrastrutture 
connesse alla riduzione del rischio idraulico; c. l 'utilizzo agricolo diverso 
dalla forestazione a scopo ambientale, dalla realiz zazione di strutture 
vegetali lineari e fasce tampone boscate, dal migli oramento ambientale del 
territorio rurale, dalla copertura vegetale natural e permanente mantenuta in 
buone condizioni agronomiche e ambientali; d. l'uti lizzo agronomico di 
effluenti di allevamento, letami, fanghi, ammendant i e fertilizzanti azotati, 
ad eccezione delle concimazioni localizzate effettu ate per la realizzazione di 
impianti arborea arbustivi.” 

g. si rimanda alle considerazioni soprasvolte; 

h. si rimanda alle considerazioni soprasvolte; 

 

 

 

 

 


















































